
 

 
                                                ALLEGATO D 

                                              Ricognizione     

DEBITI FUORI BILANCIO 

DIPARTIMENTO LAVORO SOCIALE 

SERVIZIO ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA’ 

DEBITO FUORI BILANCIO per debito con Provincia di Chieti – Arretrati e passaggio funzioni servizi 
di trasporto ed assistenza scolastica nonché mercato del lavoro. 

 

Tipologia del debito 

a) sentenze esecutive      

            n. 186/2020 e decreto ingiuntivo n. 33 del 14.06.2018 Tribunale Amministrativo Regionale per 

l’Abruzzo sezione Pescara; n. 245/2020 e Decreto ingiuntivo n. 34 del 14.06.2018 Tribunale Amministrativo 

Regionale per l’Abruzzo sezione Pescara; n. 244/2020 e Decreto ingiuntivo n. 18 del 29.07.2019 Tribunale 

Amministrativo Regionale per l’Abruzzo sezione Pescara; 

b) copertura di disavanzi di enti, società ed organismi controllati o comunque dipendenti dalla Regione 

purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

  Ente _____________________________ disavanzo anno ____________ di euro _______________; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di cui alle 

società di alla lettera b);  

  Ente _____________________________ anno ____________ di euro ________________________; 

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

  proced. espropr. ________________________________________ euro _________________; 

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa.  

 

Breve relazione sulle motivazioni che hanno condotto alla nascita del debito 

Si tratta di decreti ingiuntivi esecutivi con i quali il TAR ha condannato la Regione Abruzzo a 

risarcire la Provincia di Chieti per mancate corresponsioni negli anni dal 2009 al 2014 di parte 

della quota regionale per i servizi ex articolo 5bis L.R. 78/78 (trasporto ed assistenza 

scolastica disabili scuole superiori). La questione è sorta dal fatto che la legge regionale n. 

78/78 prevedeva, all’articolo 5bis, il contributo regionale alle Province nel limite del massimo 

50% “secondo le disponibilità annuali di bilancio regionale”. Su ricorso della Provincia di 

Pescara, il TAR Abruzzo ha interessato la Corte Costituzionale che ha abrogato la legge 

regionale predetta nell'inciso che limitava il contributo alle disponibilità di bilancio. In 

SCHEDA N. ___________  



vigenza, però, della disposizione, poi cassata dalla Corte Costituzionale, la Regione Abruzzo 

per il decennio trascorso, e fino al 2016 quando la competenza è stata tolta alle Province, ha 

sempre erogato alle Province medesime contributi in misura inferiore al 50%. Su tale 

presupposto la Provincia di Chieti, dopo aver rifiutato l’ipotesi di componimento bonario della 

controversia, approvata dalla Giunta Regionale con Delibera n.836 del 27.12.2017, perché ritenuta 

“non congrua”, ha posto in essere azione giurisdizionale volta ad ottenere la differenza tra 

quanto a suo tempo effettivamente ad essa liquidato e la quota effettivamente dovuta del 50%. 

L’intera fattispecie si è poi unita all’altra, relativa ai servizi del “mercato del lavoro”, relativa 

ai fondi dovuti per il ritardo nel passaggio delle competenze tra Provincia e Regione a seguito 

della Legge n. 56/2014 (cd. Delrio) per gli anni 2015 e 2016. 

 
Nella ipotesi di cui alla lettera e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di 

spesa 

1. Fornitore di beni e servizi / 

 Esecutore dell’opera o lavoro: ____________________________________________________________ 

 Ragione sociale ________________________________________________________________________ 

 Sede ___________________________________________ C.F. - P. Iva ___________________________ 

2. Natura della fornitura o prestazione:  ______________________________________________________  

  ___________________________________________________________________________________  

3. Funzione o servizio di competenza regionale per il quale è utilizzata:  ____________________________  

  ___________________________________________________________________________________  

   esente IVA 

4. Corrispettivo richiesto dal fornitore € ____________________________________        _____________ 

   inclusa IVA 

 

5. Accertamenti relativi all’effettivo espletamento della fornitura o prestazione:  _____________________  

  ___________________________________________________________________________________  

6. Utilità ed arricchimento dell’Ente determinato dalla prestazione o fornitura ed accertati dal Responsabile : 

  ___________________________________________________________________________________  

   corrispondenti ad una quota del __________ % del corrispettivo richiesto; 

   corrispondenti all’intero corrispettivo richiesto; 

   esente IVA 

 per cui viene proposto il pagamento di € __________________________________       _____________ 

   inclusa IVA 

Modalità di finanziamento 

 



 Utilizzo Capitoli assegnato (anche ripartito su tre anni) 

Anno Codice  Cap.  Art.  Importo disponibile Importo debito 

2022  41516 1 2.345.884,50 2.345.884,50 

  321901 1 441.059,43 
 

441.059,43 
 

 

 Ulteriori modalità di finanziamento (specificare) __________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

 
 

Documentazione allegata Decreti ingiuntivi citati e proposte di variazioni di bilancio 

 

   


